
ACCORDO SINDACALE PER SOSPENSIONE -  C.I.G. IN DEROGA –

In applicazione dell’Accordo sottoscritto in data 30 dicembre 2011 tra la Provincia Autonoma di Trento e le Organizzazioni  Sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori.

In data odierna presso la sede    

TRA

L’impresa   

Ditta individuale  o società                
               

C.F.  e/o P. I.V.A.  

Rappresentata dal Titolare/legale rappresentante Signor  
Assistito da    

Nella persona del Signor   

E

La R.S.U. aziendale/le OO SS dei lavoratori come di seguito rappresentate :

signori
R.S.U. aziendale

signor
OO.SS.   CGIL DEL TRENTINO

signor
OO SS    CISL DEL TRENTINO

signor
OO SS    UIL DEL TRENTINO

PREMESSO CHE

L’impresa medesima si trova momentaneamente in crisi produttiva dovuta a …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
che ha comportato nel (trimestre/quadrimestre/altro) una contrazione/il perdurare della contrazione/un’ulteriore contrazione del fatturato pari al __% rispetto all’analogo periodo dell’anno 2011;
L’impresa dichiara che:

1. la sospensione è conseguente all’attuale negativa contingenza economica nazionale ed internazionale e non è legata a fattori di ciclicità produttiva;

2. il ricorso all'utilizzo di trattamenti di cassa integrazione guadagni in deroga alla normativa vigente è in ogni caso subordinato all'esaurimento di tutti gli strumenti di sostegno al reddito previsti dalla normativa a regime, ivi compreso l’istituto della sospensione per 90 giorni, anche non continuativi, con l’intervento degli Enti bilaterali, previsto all’articolo 19 del decreto legge n. 185/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 2/2009; 
a tale fine dichiara:

· che per i lavoratori indicati è cessato/sta per cessare il suddetto intervento;
· che non sussistono le condizioni di legge per l’attivazione dello strumento nei confronti       dei lavoratori indicati; 

· che l’ente bilaterale ha esaurito le risorse messe a disposizione;

oppure:

· di non essere associata ad ente bilaterale;
· di essere associata ad ente bilaterale, ma lo stesso non prevede alcun intervento; 

ovvero, se rientrante in ambito di applicazione cigo/cigs:
· di aver esaurito il periodo massimo di concessione previsto per legge;

· non sussistono le condizioni di legge per l’attivazione dello strumento nei confronti       dei lavoratori indicati, in quanto la legge non li prevede fra i destinatari.
L’impresa si impegna inoltre a predisporre tutta la documentazione idonea per consentire al lavoratore di ottenere la corresponsione dei relativi trattamenti da parte dell’INPS di Trento o dei Consorzi Fidi.
SI CONCORDA

Al fine di fare fronte all’attuale sfavorevole congiuntura economico occupazionale, si prevede, relativamente alla/e unità produttiva/e sita/e in (indicare l’indirizzo di ciascuna unità produttiva nell’ambito del territorio della PAT):

	UNITA’ PRODUTTIVA SITA 

NEL COMUNE DI:
	INDIRIZZO

	
	

	
	

	
	

	
	


1. di effettuare un periodo di sospensione dall’attività lavorativa dal               al               per n.          __ lavoratori, come individuati nell’elenco a fondo pagina, con le seguenti modalità:
□
sospensione a zero ore
□
riduzione di orario (qualora non siano previste eccedenze di personale)
2. che il mancato ricorso a tale periodo di sospensione pregiudicherebbe il mantenimento dell’attività aziendale e la salvaguardia dei livelli occupazionali. 

3. (per i soli casi di cessazione dell’attività o di procedura concorsuale): il seguente piano di gestione delle eccedenze: (indicare i processi di ricollocazione, anche verso altre imprese del territorio e gli eventuali processi di riqualificazione delle competenze. Tale piano non è richiesto qualora la richiesta di cig in deroga  riguardi esclusivamente il personale apprendista coinvolto in procedure di cigs per cessazione attività).

LE PARTI INOLTRE SI DANNO ATTO CHE : 

· il trattamento di C.I.G in deroga può essere concesso fino al 31 dicembre 2012 anche per periodi non continuativi ed esclusivamente nella modalità del pagamento diretto al lavoratore da parte dell’INPS. Tale disposizione non è derogabile.

· Fino al 40% delle ore di sospensione al lavoratore potrà essere richiesto di partecipare ad azioni di politica attiva (partecipazione a percorsi formativi, counseling) sulla base di progetti formativi aziendali presentati dall’impresa agli uffici provinciali o dell’offerta formativa provinciale. E’ obbligatoria la partecipazione ad almeno l’80 per cento delle ore formative proposte, pena la decadenza dalla cig. A tal fine, con atto separato, i lavoratori sotto elencati dovranno dichiarare la loro disponibilità ad accettare le proposte di politica attiva.

Con la presente le parti firmatarie si danno atto di aver esperito la procedura di consultazione sindacale di cui all’art. 5 della legge 20 maggio 1975, n. 164 ed esprimono il proprio parere favorevole alla prevista sospensione dell’attività lavorativa con richiesta della Cassa integrazione guadagni in deroga.

Trento/ altro luogo, il                     

Letto, confermato, sottoscritto.

Per l’impresa                

Il Titolare / Legale Rappresentante

……………………………………………………..
Per l’Organizzazione datoriale   
…………………………………………………….         

Per la R.S.U. (qualora presente in azienda)

…………………………………………………………………………                                    

Cgil           ……………………………………………..
Cisl           .…………………………………………….
Uil            ………………………………………………
Compilare l’elenco dei lavoratori sospesi per ciascuna unità produttiva coinvolta, distinguendo gli eventuali lavoratori “in esubero”, per i quali è previsto il licenziamento al termine della sospensione:

	Unità produttiva sita nel comune di:

	Dipendente
	Qualifica
	Data assunzione
	Termine dell’intervento di cui all’art. 19 co. 1 lettere da a) a c)
	Numero massimo ore sospensione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	elenco lavoratori in esubero

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


